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L'incontro (ore 14,30) valido per i « quarti » di finale della Coppa Europa 

ITALIA - OLANDA UNDER 23 ALL'OLIMPICO 
Gli azzurri giocano 
la loro ultima carta 

Dubbia la partecipazione di Rocca (lardelli il candidato a sostituirlo) — La squadra 
italiana, rafforzata con alcuni « maggiorenni », deve vincere con due gol di scarto 

THOENI , al centro della foto, sorride per II successo. Lo svedese Stenmark, secondo clas­
sificalo, g l i solleva i l braccio. Sulla destra lo svizzero Pargaetzi, terzo classificato. 

« E' la nostra ultima car­
ta. Se non riusciamo a vin­
cere con due gol di scarto 
saremo eliminati anche dal 
giro internazionale della rap­
presentativa più giovane. Gli 
olandesi sono /orti, sono dei 
veri maestri, ma dobbiamo 
imporci. I giocatori sono fi­
duciosi e questo è già mol­
to », queste le dichiarazioni 
di Azelio Vicini al momento 
dell 'annuncio della formazio­
ne azzurra che oggi, alle 
14,30, all'Olimpico incontrerà 
la « Under 23 » dell'Olanda 
nella part i ta valida per l'am­
missione ai « quarti di fina­
le » della Coppa Europa 
« Espoirs » per nazioni. 

La parti ta si presenta In­
teressante sotto molti aspet­
ti e — tut to sommato — non 
dovrebbe deludere gli spetta­
tori che affolleranno lo sta­
dio romano poiché saranno 
in campo i migliori giocatori 
italiani e olandesi; parecchi 
di questi giocatori hanno già 
difeso i colori delle rispetti­
ve squadre maggiorenni e 
molti di essi giocheranno ai 

Adelboden ha rilanciato un grande campione e chiarito molti dubbi 

THOENI HA COMPLETATO IERI 
IL TRIONFO NEL «GIGANTE » 

Stenmark, secondo, torna al comando della Coppa de? mondo — Senoner sesto e 
Bruno Noeckler tredicesimo — Il « circo bianco » si sposta ora a Morzine-Avoriaz 

ADELBODEN. 13. 
Gustavo Thoeni, che pare­

va tagliato fuori dal discor­
so per la Coppa del mondo, 
ha completato la mezza vit­
toria di ieri trasformandola 
in trionfo. Evidentemente a 
Thoeni l 'aria di Adelboden 
fa bene visto che è la terza 
volta che vince l'ormai clas­
sico « gigante » che vi si di­
sputa. Oggi il tempo era 
splendido e la neve in otti­
me condizioni; il tracciato 
era lungo 1250 metri con C5 
porte e 340 metri di disli­
vello. 

Il grande campione italia­
no — che ha chiari to col 
successo odierno molti dub­
bi che da un pò* si anda­
vano facendo sul suo con­
to — non aveva particolari 
problemi visto il rilevante 
margine conquistato ieri nei 
confronti dell'elvetico Heini 
Hemmi e del pericolosissimo 
svedese Ingemar Stenmark. 
Non ha. infatti, vinto la se­
conda manche che è stata 
appannaggio, per soli tre 
centesimi di secondo, dello 
svedese ma ha comunque ef­
fettuato u n a discesa sontuo­
sa che gli ha consentito di 
figurare primo nella ci assi fi 

ca dello slalom gigante con 
un secondo e 49 centesimi di 
vantaggio. 

Thoeni non ha fatto una 
discesa al risparmio. E ieri 
aveva detto chiaramente che 
con un tipo come Stenmark 
è meglio non fidare troppo 
nei margini « insuperabili » 
di sicurezza: «Con uno come 
Stenmark Jioti c'è mai vantag­
gio che sia troppo grande ». 

Heini Hemmi ha perduto 
il bel secondo posto che ave­
va ieri ed è precipitato al 
sett imo: il suo ri tardo da 
Stenmark. nella manche con­
clusiva, è s tato addir i t tura 
di tre secondi e mezzo. E' 
risalito di tre posizioni, in­
vece, con una discesa assai 
bella. Arnold Senoner. Il se­
sto posto di quest 'altro az­
zurro non dà certamente le 
dimensioni della valanga al 
successo italiano ma è con­
fortante perché viene a con­
fermare la vastità della base 
dello sci guidato da Mario 
Cotelli. 

Gli svizzeri per un Hemmi 
che è retrocesso hanno un 
Pargaetzi che è salito al ter­
zo posto a quasi tre secondi 
da Gustavo, un'eternità. A i 

completare la buona presta­
zione collettiva dei padroni 
di casa c'è il nono posto di 
quell 'Ernst Good che dopo 
il secondo posto a sorpresa 
di Madonna di Campiglio non 
era più riuscito a ottenere 
risultati apprezzabili. 

Ingemar Stenmark ha ri­
schiato con molta intelligen­
za. Cioè non al punto di 
uscir fuori di pista. A lui, 
d 'altronde bastava un terzo 
posto per scavalcare in clas­
sifica il grande rivale Gros 
(caduto inopinatamente nel­
la prima manche): ha otte­
nuto il secondo e ora vanta 
sei punti di vantaggio. Sarà 
difficile scalzarlo. 

Gli austriaci hanno confer­
mato la sostanziale debolez­
za della loro squadra di sla­
lom. Hansi Hinterseer è un 
buon slalomista ma non ap­
pare certamente in grado di 
inserirsi nella lotta per la 
conquista della Coppa. Oggi 
ha dovuto contentarsi del 
quar to posto ma cedendo la 
bellezza di quasi due secondi 
a Stenmark e a Thoeni. Gli 
altri, Hauser e Morgenstern. 
sono — oggi come oggi — 
atleti da primi dieci, e nul­
la più. 

sa che gli ha consentito di ! zo posto a quasi tre secondi I atleti da primi di 
figurare primo nella classifi- I da Gustavo, un'eternità. A i la più. 

Stasera a Campione (e in TV) l'europeo dei « mosca » 

Udella può battere 
la «volpe» Chervet 
Venerdì, a Berlino, Antuofermo tenterà di strappare la 
cintura delle 154 libbre al gigantesco tedesco Dagge 

Il piccolo sardo Franco Udella 
• il tempestoso Vito Antuofermo, 
un pugliese emigrato a Brooklyn. 
New York, sono i due pug.li nostri 
protagonisti, nelle prossime ore. 
nei prossimi g-'orni. di altrettanti 
campionati europei. Stanotte a 
Campione d*lrol:a Udella, titolare 
dei pesi mosca, conceder* la ri­
vincita allo sfidante elvetico Fr.tz 
Chervet mentre venerdì 16 gen­
naio. a Berl.no. Vito avrà una 
« chance » da Eckenhcrd Da-jje 
che detiene la Cintura continentale 
dei medt-juniof» pari a 154 libbre. 

Si tratta di due combattimenti 
importanti e dal pronostico in­
certo perche le forze, nel ring, si 
equivalgono. Tuttavia tenuto conto 
di alcune situazioni. Frenco Udel­
la ha il 5 5 per cento di proba-
b.l .ti di farcela mentre Vito deve 
concedere il 5 5 per cento del pro­
nostico al suo avversario che è 
un berlinese, un beniamino del 
pubblico teaesco. un pup.llo del­
l'impresario Ze.Ier. In tondo Dag­
ge co., un verdetto di parità, p.u 
o meno mer.tato, potrebbe sal­
vare il suo csmo.onato come Fran­
co Udella del resto. 

Tuttav.a " V.to Antjo!c.-mo con 
la SJa grinta indomabi.e. con la sua 
rapidità, con il suo intenso ag­
gredire. sembra in grado di capo­
volgere la situazione anche se i 
tedeschi, vedendolo cosi bassotto. 
lo guardano con una certa ironia. 
Per loro Eckenhard Dagge. mal­
grado sia un impenitente play-boy, 
viene ritenuto il diretto successore 
del grande Gustav • Bubi » Schoiz, 
pure lui un berlinese. .1 camp.o-
ne eh* mise fine alla carr.era di 
Charles Humez. Ma essenoo alto 
sei piedi e 3 pollici. 1 e 9 0 circa. 
Dagge ha sempre qualche proble­
ma quando deve scendere al peso 
del l: 154 libbre, pari a chilo­
grammi 6 9 . 8 S 3 Però i medesimi 
problemi potrebbero tormentare V.-
H Antuofermo che dispone di una 
muscolatura massiccia, pesante, vo­
luminosa. Vito, che si trova a 
Berlino con il manager Tony Ca­
riane. tara raggiunto dall'impresa­
rio Rodolfo Sabbat.ni chi , dopo 

3<er perduta l'aste, salita a 31 
m.lio.ii di lire, ha per l'oriundo 
programmi mondiali nelle due cate­
gorie di peso, medi-juniors e medi. 

Ma per affrontare El.sha Ooed 
oppure Roorigo Valdez. o magari 
Carlos Monion mi prossimi mas:, 
venerdì a Berlino V.to Antuofer­
mo dj . ra sconliàge.-e Eckhard Pog­
ge ed e qjel io che ci auguriamo. 
Ci augur'amo, inoltre, che sta­

notte noi Bocciodromo di Camp ci­
ne d'Italia, una picco'3 arena che 
può osp.tart S00 spettatori. Fran­
co Udella riesca a respingere l'in­
sidioso assalto di Fritz Chervet. 

Nato a Berna nell'ottob-e 1942 . 
Fritz Chervet in.z.o la protesi.onc 
all'età ai 20 ann.. In quel tempo 
Udella, che è invece del 1947 , 
dove.3 ancora mettere i guantoni. 
Dal 1962 in poi Fritz Chervat s. 
è battuto con i m.gì.ori. Per tre 
volte ha tentato di raggiungere la 
vetta mo.-.d.alc. Sco-ifitto nel 1971 
a Tokyo dal giapponese M3sao 
Ohbo .n S riprese, fermato due 
anni dopo a Bangkok da una fer­
ra mentre stava b2tta3l.ando con 
Chartcha. Ch'cnoi. Questo t.-.a .ari-

Vittoria della Sinudyne 
nel turno di Coppa Korac 

Negli incontri di ritorno del 
pr.ir.o turno dei quarti d: fi­
nale della Coppa Korac di 
pallacanestro, la Juventud di 
Badaìona ha vinto sulla Bri­
na di R.eti per 94 a 59 (an­
data 89-100», l'Hapoel di Tel 
Aviv ha bat tuto la Chinamar-
tin: per 96 a 78 (all 'andata la 
squadra torinese si era av­
vantaggiata di 25 punti) , il 
Berck si è imposto per 88 
a 75 sulla Mobilquattro (al­
l 'andata 88-91». la Sinudyne 
si e imposta su! parquet di 
Bologna per 97 a 73 ail'Aka-

! demik (all 'andata 51-39). 

dese gli concesse la rivincita e 
Zurigo il 27 ajr.ie 1974. Al ter­
ni.ne dei 15 rounds l'arbitro alzò 
il bracco al m.sto.-ioso Ch'oasi, 
pero il \..n::tore morale della par-
t ta fu Chervet. Lo svizzero ha 
inoltre sostenuto 6 combattimenti 
vai.di p;r il titolo europeo dei mo­
sca. con Fernando Atzori due vol­
te. con gii spagnoli Kid Romero e 
Anton.o Garcia. con il britannico 
Jor.n Me Ciuskcy. con Franco 
Uoella lo scorso 31 maggio a Zu­
rigo. 

Ma quest'ultimo * match » più 
che una part.ta pugilistica fu una 
zuffa. Durante il secondo assalto 
l'arbitro iber.co Manuel Mort.nez 
Ecque.-ra squalificò Udeila e Cher-
vor. però l'EBU squal.fico lui a cau­
sa della sua inettitudine. Durante 
il breve scontro il sardo e lo sviz­
zero finirono sul tavolato, a tur­
no. Fr.tz Charvet e un bjon pun-
cher e Franco Udella un duro mar-

I teilatore. pero quella bruita notte 
I ii nostro campione era l'ombra 
| d se stesso. Colpito da una mali-
j gna febbre, venne costretto dall'or-
| 93.-.,zzatore s/izzero e da d je me-
I d e. iocaii ad entrare ugualmente 

ne.le corde deli'HalIen Stadion; 
una sfida alla prudenza, un in­
sulto al buon senso. 

Stavo.ta. a Campione d'Italia, 
organizza l'O.P.I. a". Tana. Ard.to. 
Ebranati e Cabra con la colla­
borazione dell'ingegner Silvestri 
del locale Comitato Turistico men­
tre, come arbitro, l'EBU ha scelto 
il francese Ray Baldeyrou g'a vi­
sto a Milano per il mond ale dei 
m.ni-masca tra Udella e il messi­
cano Valentin Martinez poi squali­
ficato quando sferrò sulle reni del 
sardo il suo m e o ale kidney punch, 
un colpo pro.b.to ma usato anche 
da Rob.nson nel passato. I giu­
dei di sedia saranno, a Campione, 
l'austriaco Kohlcr e Desgain, un 
belga, inoltre la nostra TV do­
vrebbe presentare questa rivincita 
verso le ore 21 ,45 di stasera sul 
I programma. 

Giuseppe Signori 

A fine gara Thoeni era 
raggiante. Ora sa di potersi 
battere sui due fronti (Cop­
pa e Giochi olimpici) con 
buone possibilità di ricavare 
grandi risultati in entrambi. 
Gros, invece, era sconsolato. 
Il guaio degli scarponi (gli 
si sono letteralmente spacca­
ti, pare per usura) gli ha 
fatto sciupare il bel vantag­
gio guadagnato grazie alla 
combinata del Kandahar . 
Ora, invece, si t r a t t a anco­
ra di inseguire. E inseguire 
Stenmurk non è la cosa più 
facile del mondo. La prima 
tappa si è conclusa. Il pros­
simo appuntamento è in 
Francia, a Morzine-Avorioz. 

• • • 
LES GETS (Francia) , 13. 
Le ragazze di Coppa del 

mondo hanno fatto appena 
in tempo a fare la loro gara 
(lo slalom speciale di Les 
Diablerets. in Svizzera) che 
hanno dovuto trasferirsi in 
Francia, a Les Gets. dove do­
mani o giovedì avranno due 
slalom, un «gigante» e uno 
«speciale». Con queste due 
gare si concluderà anche per 
loro la prima par te della 
Coppa del mondo (per gli 
uomini si è conclusa ad Adel­
boden). 

I due slalom dovrebbero 
tornare a vantaggio delle 
svizzere e, soprattutto, di 
Rosi Mittermaier. Le austria­
che, infatti, non sono cosi 
formidabili negli slalom co­
me lo sono in discesa. Sarà 
da seguire con grande inte­
resse la gara delle francesi 
Serrat ed Emonet che ga­
reggiano in casa. 

E Claudia Giordani? La 
ragazza appare incapace di 
ottenere risultati in « libe­
ra », ma nelle prove di sla­
lom può sempre essere in 
grado di dire la sua. 

Lo stressante « tour de for­
ce » non avrà sosta. Dopo 
l 'appuntamento francese per 
le atlete ci sarà il trasferi­
mento in Germania federa­
le. a Berchteseaden. dove sa­
bato e domenica daranno il 
via al secondo e decisivo pe­
riodo della loro lunga e im­
pegnativa Coppa del mondo. 

Ogei come oggi favorita al 
successo finale appare la te­
desca Rosi Mittermaier che 
si difende in « libera » ed è 
bravissima negli slalom. In 
un certo senso è il Thoeni 
delle ragazze, visto che ot­
tiene parecchi (forse decisi­
vi) punti nelle combinate. 

La classifica 
del « gigante » 

1) Thoeni ( I t ) 238"94; 2) 
Stenmark (Sve) 3'00"43; 3) 
Pargaetzi (Svi) 30V86; 4) 
Hinterseer (Au) 302"41; 5) 
Jones (Usa) 302*74; 6) Se­
noner ( I t ) 3'02"79; 7) Hemmi 
(Svi) 3'03"26; 8) Mah re (Usa) 
303"34; 9) Good (Svi) 303"73: 
10) Sochor (Cec) 3 04"21; 11) 
Hauser (Au) 304"43; 12) Mah-
re (Usa) 3'04"67; 13) Noeckler 
( I t ) 304"81; 14) Junginger 
(Cerm. occ.) 3'04"95; 15) Ja-
kobsson (Sve) 3'0S"3S; 16) 
Pietrogiovanna ( I t ) 305 "4S. 

La classifica della 
Coppa del mondo 
1) Ingemar Stenmark (Sve) 

126 punti; 2) Piero Gros ( I t ) 
120; 3) Franz Klammer (Au) 
106; 4) Gustavo Thoeni ( I t ) 
97; 5) Herbert Plank ( I t ) 71; 
6) Hans Hinterseer (Au) 69; 
7) Philippe Roux (Svi) 63; 
8) Walter Tresch (Svi) 57; 9) 
Dave Irwin (Can) 47; 10) 
Bernhard Russi (Svi) • Fau­
sto Radici ( I t ) 44. 

« mondiali » del '78 in Argen­
tina. 

Ed è appunto perché sia 
Vicini che Knobel hanno at­
t into a piene mani dalle lo­
ro squadre A che l'incontro 
dovrebbe svolgersi ad un li­
vello apprezzabile anche se 
conoscendo il valore dei « tu­
lipani » e tenendo presente 
che all 'Olanda, per superare il 
turno, basta perdere con un 
gol di scarto gli ospiti po­
trebbero impostare la gara 
sulla ormai famosa « meli­
na » che riuscì a mettere in 
crisi la nostra squadra « A » 
nel novembre scorso. 

Un gioco che gli olandesi 
conoscono a memoria: un 
modulo contro il quale, per 
avere la meglio, occorre pos­
sedere giocatori di classe, ben 
preparati sul piano atletico 
ed abili nello sfruttare la 
pur minima occasione. 

Detto che gli olandesi po­
trebbero giocare al risparmio 
con la speranza di s t rappare 
un pareggio o di perdere di 
misura c'è da chiederai se la 
nostra rappresentativa sarà 
capace non solo di adattarsi 
alla eventuale « melina » ma 
di impostare un gioco tale 
che consenta loro di guada­
gnare la qualificazione. Ri­
spondere a questo quesito 
non è facile poiché conoscen­
do la fragilità psicologica dei 
nostri giocatori c'è da atten­
dersi di tut to, anche una 
sconfittta in quanto se è ve­
ro che l'Olanda ha tu t to l'in­
teresse a giocare una gara 
al risparmio è pur vero che 
nelle sue file ci sono fior di 
giocatori in grado anche di 
rovesciare, in qualsiasi mo­
mento, l 'andamento della ga­
ra, trasformarsi da squadra 
difensivista in compagine di 
attacco capace di mettere in 
difficoltà la nostra difesa che 
rischia, di dover rinunciare al 
terzino Rocca che è ancora 
fortemente acciaccato per il 
duro colpo ricevuto alla te­
sta nello scontro con Bette-
ga. Sulla carta la nostra rap­
presentativa non presenta la­
cune poiché se questa mat­
t ina Rocca dovesse ancora 
denunciare il dolore alla te­
sta al suo posto giocherà Tar-
delli che possiede le stesse 
caratterist iche. Per questo 
incontro, come abbiamo già 
accennato, sono s ta t i scelti 
gli uomini più in forma e 
più abili e la squadra do­
vrebbe riuscire ad esprimere 
un buon gioco anche se va 
fatto presente che a causa 
del campionato i tecnici non 
sono s tat i in grado di far 
giocare una parti ta di alle­
namento, allo scopo di far 
trovare un minimo di coe­
sione visto che nel ruolo di 
mediano di spinta, per evi­
tare scompensi, si è punta to 
su Patrizio Sala che cono­
sce il gioco di Pecci, Grazia­
li! e Pulici. i due cannonieri 
del campionato. 

E tut te le nostre carte sa­
ranno giocate dai due « gra­
nata » il cui compito sarà 
quelli di spedire almeno un 
paio di palloni alle spalle del 
bravo Schllekens. A da r man 
forte alle due punte ci sarà 
Antognoni che giocando nel­
la nazionale « A » contro la 
Grecia ha dimostrato di es­
sere «ma tu ra to» , di saper 
amministrare le proprie for­
ze e di essere anche capace 
di battere a rete da notevo-

ROCCA rischia di non giocare oggi contro l'Olanda per i l 
colpo ricevuto alla testa, nell ' incontro con la Juve. Qu : 

viene visitato dal prof. Branzi. 

le distanza. Al resto, cioè al­
la vera manovra, dovranno 
pensare Sala. D'Amico e Pec­
ci la cui funzione in effetti 
sarà quella di governare il 
centro campo, mentre Rocca 
(o Tardelli) dovrà portare lo 
scompiglio nella difesa olan­
dese con le sue sgroppate 
lungo le fasce laterali dò-
campo. Un aiuto alle punte 
dovrebbe arrivare anche dal­
lo stesso Scirea. un « libero » 
che al suo esordio nella squa­
dra « A » non è riuscito a 
fornire una prova esaltante 
ma che possiede le doti per 
impostare, per collaborare al­
la manovra. Vicini parlando 
degli olandesi ha detto che 
se faranno la « melina » la 
squadra dovrà attaccare sen­
za mai farsi prendere dalla 
bramosia di strafare ed ha 

aggiunto che per contrastar. 
questo gioco bisognerà mar 
care s t ret tamente gli avver­
sari. Un discorso valido, inec­
cepibile, ma non bisogna di­
menticare che i nostri gioca 
tori non sono abituati a gio-
care (come lu dimostrato m 
occasione di Italia-Olanda de' 
novembre scorso) contro uv 
versari che impostano la 
manovra sulla rimessa ed è 
appunto per questo che gì 
azzurri oltre a fare appello 
all'orgoglio dovranno dimo 
strare di essere già « matu 
ri » per poter far parte della 
squadra che fra qualche me 
se dovrà incontrare l'Inghil 
terra, la Finlandia e il Lus­
semburgo nella fase elimina 
toria dei « mondiali ». 

Loris Ciullin 

ITALIA 
F. Pulici O 

Rocca (Tardelli) © 
Maldera f> 

P. Sala O 
Mozzini 0 

Scirea O 
D'Amico O 

Antognoni 0 
Oraziani 0 

Pecci © 
P. Pulici © 

OLANDA 
Schllekens 
Poortvliet 
Rijsbergen 
Van Raay 
Everse 
W. Van de Kerkhof 
Thijssen 
Lubse 
Peters 
Kist 
R. Van de Kerkhof 

Arbitro: Franz Wohrer (Austria) 
IN PANCHINA: Tancredi (12), Tardelli (14), Boni (15), 
Casarsa (16) per l'Italia; Van Gerven (12), Arntz (13), 
Van Deinsen (14) per l'Olanda. 
RAI-TV: la partita sarà trasmessa in diretta dalla TV 
sul 1" canale, inizio dalle 14,25 (esclusa la zona di Roma), 
e per radio sul programma nazionale dalle 14,25. 

In merito agli incidenti di domenica scorsa 

Oggi le decisioni su 
Marassi e l'Olimpico 

Sicura la squal i f ica d e l c a m p o de l la S a m p , que l l a d i Bersel l i™ e la v i t tor ia 
a t a v o l i n o p e r 2 - 0 d e l l ' I n t e r — Per la R o m a prevista u n a grossa m u l t a 

Oggi il giudice della Lega 
Calcio, avv. Barbe, deciderà 
in base ai referti degli arbi­
tri Agnolin e Ciacci. sui fat­
ti di Roma e Genova. La 
dinamica degli incidenti è 
s ta ta ta lmente diversa, che 
non crediamo che Barbe cal­
chi la mano per quanto ac­
caduto ali'e Olimpico ». Se il 
sig. Agnolin si è a t tenuto nel 
suo referto a quanto dichia­
rato negli spogliato: e con­
fermato in macchina ad An-
zalone. e cioè che l 'incontro 
era terminato regolarmente 
e che il lancio di agrumi non 
aveva arrecato alcun danno 
né a lui né agli stessi gio 
catori. la punizione potrebbe 
essere al massimo una forte 
multa (dai 3 ai 5 milioni). 

Se invece Agnolin. il quale 
ha potuto lasciare indistur­
bato lo stadio accompagnato 
dal presidente giallorosso 
Gaetano Anzalone. ha scrit­
to cose diverse da quelle di­
chiarate . la Roma (già mul­
ta ta per lancio di oggetti e 
diffidata) potrebbe vedersi 
squalificare I'« Olimpico » per 
una o due giornate. In que­
sto caso l'ingiustizia sarebbe 
palese, perché gli incidenti 
vanno ricondotti ad un ir­
responsabile atteggiamento 
dei dirigenti delle forze di po­
lizia in servizio allo stadio 
(cosa sottolineata da tu t ta la 
s tampa) e non già alle in­
temperanze di teppisti. 

Per quanto riguarda, inve­
ce, i fatti di Genova, il giudi­
zio non potrà che essere se­
vero. Uno spettatore è en­
t ra to sul terreno di gioco, ha 
colpito l 'arbitro Ciacci, l'al­
lenatore della Samp, Berselli-
ni . è s ta to espulso, mentre la 
partita è stata interrotta ad 

un minuto dalla fine. Ci sarà 
sicuramente la squalifica di 
Marassi (dalle due alle t re 
giornate), la squalifica di Ber-
sellini e sarà assegnata la 
vittoria a tavolino per 2 0. 
all 'Inter che stava vincendo 
per 2-1. 

Ma al di là di quelle che 
saranno le decisioni di Bar­
be. resta in tu t ta la sua at­
tualità il problema della si 
curezza negli stadi, ma an 
che quelli delle decisioni ar­
bitrali e degli atteggiamenti 
dei giocatori. Dall 'Inghilterra 
è venuta la notizia che i di­
rigenti di quella federazione 
presenteranno alla commis­
sione disciplinare alcune pro­
poste. intese a far cessare 
le scene di giubilo allorché 
viene seenato un gol. Ecco. 
non sarebbe male che questa 

Precisazione 
I-i relaz.one al e querele sporte 

dai. 'sw. G u l o Onesti e dal dr. Pe­
scante contro i sottoscr iti, respon-
S3b.li de. Sindacati CGIL e UIL 
dal CONI, per un comu.n.cato pub-
bl.cato dal quotid «no « l'Unita » 
il 12-12-73. si t ene a precisare 
che le osservai oit .vi contenute 
volevano essere esclus.vamenie del­
le crit che di caratts.-c Bolit.co-s'n-
dacale all'operato dei mass.mi d -
r.genti nel CONI, sema alcun n -
tend.mento d offendi.-.-.* la re­
puro;. one o la d gmta. 

I sottoscritti non hanno d.Hicol-
tà a r.conoscere che alcune paro.e 
possono aver suscitato comprensi­
bili reazioni, di cui si displacc'ono. 
ribadendo di non a/er mai inteso 
personalizzare lo scontro tra rap­
presentanti della controparti in se­
d i s.ndecale. 

Maitranftlo Antonio • CGIL 
•onamattl « U I L 

proposta venisse trasferita 
nei regolamenti del calcio it.; 
Iiano e soprat tut to estesa ai 
le scene di protesta alle qu ì-
ii si abbandonano i giocato 
ri che si ritengono vittime di 
un torto, più o meno pre­
sunto. da parte degli arbitri. 

In tan to quanto prima vi 
sarà un «vert ice» tra i re 
sponsabili federali. Franchi e 
Carrara, e il presidente del-
l'AIA (associazione interna 
zion,ile arbitri». Giulio Cam 
panati e il presidente della 
CAN (commissione arbi ' r i 
nazionali) Ferran-AgcTadi 
Saranno discussi l'inasprimen­
to delle pene nei confronti d. 
quei giocatori che simulano 
un fallo e che protestano in 
maniera plateale, ma sul t ap 
peto sarà posto anche il prò 
blcma degli arbitri . Al n;o 
mento at tuale sarà pieiato 
il tas to su una maggiore col­
laborazione della terna arb. 
trale. mentre verrà ultenor 
mente rinviato il discor.-o 
sulle desienazioni arbitrali. 

Ieri si è svolto in prefettu­
ra un incontro tra :I prefetto 
di Roma. do:t. Napolitano, .1 
presidente del Con;, avv. O 
nesti. il presidente della Lega 
calcio, doti. Carraro, 1 pre 
sident: della Roma e dei.a 
Lazio. Anzalone e Lenzini. il 
questore doti. Macera e il 
comandante della Legione 
de: CC. coi. Fiorletta sul pro­
blema della sicurezza delio 
n Olimpico ». E' emersa la ne­
cessità d: procedere al p.u 
presto ai lavori del sottopas­
saggio per rientrare negli 
spogliatoi, mentre si esami­
nerà al più presto la pro­
posta di dotare la polizia di 
idranti . 

Lettere 
alV Unita: 

Se in TV fanno 
vedere una cosa e 
parlano di un'altra 
Cara Unità, 

leggo in seconda pagina (sa­
bato 10 gennaio) che telegior­
nali e giornali radio « Ira un 
mese saranno diversi ». Ci cre­
do poco. A meno che « diver­
si » non significhi « peggio­
ri ». La scarsezza professiona­
le di troppi radiogiornalisti 
è desolante e pare purtroppo 
irreversibile. Temo che nes­
suno riuscirà a toglierci il fa­
stidio dei vari Paternostro, 
Demetrio Volete o Michele Or­
fana che si inseriscono im­
mancabili nelle trasmissioni, 
7ioiosi e inutili come le mo­
sche. e con lungaggini e so­
prattutto ripetizioni che fan­
no a pugni con l obbligo di 
stringatezza e rapidità dei ra-
diogiornali e telegiornali. Bi­
sognerebbe imparare dalla vi­
cina Svizzera, nelle cui pur 
ampie informazioni predomi­
nano concisione e sveltezza 

A proposito di Svizzera. Ilo 
confrontato il tradizionale rias­
sunto dell'anno sortivo messo 
in onda dagli elvetici con 
quello offeitoct dalla nostia 
TV. Roba da far cadere le 
braccia, ni là si presentava 
con sobria efficacia un qua­
dro sportivo veramente mon­
diale; di qua invece, salvo 
qualche brano peraltro comu­
ne, una fitta chiacchierata sul­
le cose strettamente di casa. 
Più che altro, busti di diri­
genti e burocrati dello sport. 
mentre le poche scene valide 
(per citarne una. il gol di 
Alta/ini che decise l'anno scor­
so le sorti dello scudetto) ve­
nivano sommerte dalla insop­
portabile loquela dello spea­
ker. .4/ qiKi/e evidentemente 
nessuno ha insegnato che 
guardare una rosa e sentir 
parlare di un'altra è impossi­
bile. O l'occhio o l'orecchio 
E il pezzo sportivo di Capo­
danno era tutto così. Provin­
cialismo accoppiato a incapa­
cità. 

MARIO CROSSI 
(Milano) 

Vale la Costituzio­
ne, non la circolare 
«lei ministro de 
Signor direttore, 

la nostra Assemblea Costi 
tuente, preoccupata di creare 
uno Stato democratico moder­
no, ha tenuto presente ed ha 
sanzionato nellart. 17 il dutt 
to di riunione e nell'art. 1S 
il diritto di associazione sin­
dacale. Pertanto uno Stato de­
mocratico come il nostro, non 
può vietare nò con una legge 
e tanto meno con circolari, il 
diritto di associazione. 

Ora, anche se noi personal 
mente non gli riconosciamo 
efficacia alcuna perché ante­
riore alla Costituzione, esiste 
l'art. 1 del decreto legislati­
vo luogotenenziale 24-4-li)4i 
nr. 205, pubblicato dalla G.U. 
;ir. 59 del 17-5WJ5, il quale 
suona cosi: « E' fatto divieto 
al personale civile e militare 
dell'Amministrazione della 
Pubblica Sicurezza di appar­
tenere a ixirtiti politici od as­
sociazioni sindacali anche se 
a carattere apolitico. 1 tru-
sgressort saranno revocati dal-
l Ufficio con decreto del ini-
mstru dell'Interno ». E non 
basta! La cosa più grave è che 
l'osservanza di aetto decreto 
e stata richiamata dai mini­
stri, per la verità de, che han­
no retto il ministero dell'In­
terno, anche dopo l'entrata in 
vigore della Costituzione, con 
vane circolari di cui quella 
nr. 333/9029 del 22-1-1949, di­
retta ai prefetti. 

Quindi, a questo punto, non 
ci resta che invocare che la Co­
stituzione sia fedelmente os­
servata come legge fondamen­
tale dello Stato, e chiedere 
al ministero dell'Interno la 
revoca delle vecchie e assur­
de disposizioni, unico serto 
ostacolo perche i funzionari 
e agenti di polizia possano, 
liberi da ogni minaccia, co­
stituire una loro associazione 
nazionale sindacale, come han­
no fatto i magistrati, per con­
tribuire uniti, anzitutto alla 
soluzione di molti problemi 
di organizzazione e migliora­
mento dell'istituto di polizia 
e, JHÌÌ, alla difesa delle loro 
legittime aspirazioni di natu­
ra morate e materiale. 

Spetta soprattutto ai parti­
ti politici democratici e sin­
ceramente antifascisti, chiede­
re al ministero dell'Interno la 
revoca delle surriferite assur­
de e anticostituzionali norme 
che ostacolano la costituzio­
ne del sindacato di polizia, 
anche per raggiungere l'unità 
di tutti i lavoratori e la de­
mocratizzazione dell'apparato 
statale, basi incrollabili per 
uno Stalo veramente demo­
cratico. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di agenti 
della Polfer (Verona ) 

Dove sta la 
delinquenza «Iella 
pepgior specie 
Signor direttore, 

m apertura dell'anno giudi­
ziario, il tema della delinquen­
za diventa d'obbligo, come il 
presepe a Xatalc e l'abbacchio 
a Pasqua. I cnminologi (uso 
il termine in senso lato), no­
velli diaconi della Dea Giu­
stizia, si esibiscono m contor­
sioni mentali per afferrare 
(simbolicamente, s'intende ; il 
demone del male e sconfig­
gerlo. 

Il delinquente — schiera 
Lombroso — delinque perchè 
ce nato. Il che significa, m 
soldoni- il delinquente delin­
que perchè delinquente. Pen­
siero profondo, come si ca­
pisce subito. Questo w pensie­
ro profondo » ha fatto fare 
passi atanti alla criminolo­
gia... ma anche alla delinquen­
za. Il suo merito fu di aver 
posto sul tavolo operatorio t 
poteri diavoli. 

Sulla stessa pagina di gior­
nale. dove sono riferite cer­
te elevate disamine dei mas­
simi magistrati, qualche no­

tizia di cronaca: « Miliardi 
CIA ad esponenti del gover­
no ». Un'altra: « L'Antimafia 
chiude in bellezza: non c'è 
mafia in Italia ». Ancora: «Un 
detenuto pestato da dieci po­
liziotti». Eccetera. Fatti a di 
costume », non di delinquenza 
della peggiore specie. 

Scorrendo le dotte relazio­
ni dei P.G., orrendi delitti ci 
vengono presentati come sem­
plici irregolarità amministra­
tive. tatti comprensibili, che 
impegnano appena una respon­
sabilità morale. Così a Mila­
no le « gravi colpe delle ban­
che » non sono definite delin­
quenza finanziaria; a Paler­
mo. il fatto che « il delitto 
non si paga mai » costituisce 
disfunzione, non delinquenza 
giudiziaria. Eccetera. 

Se proviamo a voltare ;xi-
ginn, articoli importanti del 
Codice penale ci ballano da­
vanti agli occhi- a Roma 
« clientelismo nei ministeri » 
(delinquenza burocratica! ; 
sempre a Roma « SID favo­
reggiatore » (delinquenza mi­
litarci... Un invito a riesami­
nare tutta la questione par­
tendo dalla delinquenza del 
Potere, autentica fonte di pro­
duzione di tutta la delinquen­
za comune, obbligherebbe a 
liprendere fiocchi ed ermel­
lini per rtcomiuciare tutto da 
capo. Troppa fatica, e poi... 
meglio non insistere: i delin­
quenti veri, quelli grossi, so­
no persone perbene. Appunto. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

La eoppia, la don­
na, la scelta 
«iella «gravidanza 
.4i7n i edazione dell'VnHh. 

Due giovani si sposano. Co­
minciano una vita a due. Ini­
ziano tra loro i rapporti ses­
suali Voaliono decidere loro 
quanti figli avere e quando 
averli. Per questo scelgono 
tra i mezzi e i metodi per 
il controllo delle nascite che 
vi sono (metodi naturali, chi­
mici orali, meccanici locali) 
quello più appropriato alle lo­
ro convinzioni psicologiche e 
lo applicano 

Nell'ipotesi che abbia ini­
zio una gravidanza non vo­
luta (per motivi economici. 
perchè già si hanno dei figli. 
perchè non si vogliono figli 
allatto o perchè non si vo­
gliono in quel periodo), si 
presentano due strade: o si 
sceglie la via dell'acccttazio­
ne. del coraggio, del sacriti. 
ciò. della donazione, dell'a­
more; o la via della repres­
sione. della rinuncia, della vi­
gliaccheria, della sopraffazio­
ne. della distruzione, ...del­
l'aborto. 

Anche nei casi fuori della 
norma (inizio di gravidanza 
in seguito ad atto sessuale 
non voluto, o in seguito ad 
atto sessuale compiuto per 
immaturità e curiosità da due 
giovani non sposali, o in se­
guito ad atto sessuale com­
piuto da due persone non 
sposate tra di loro; caso m 
cui si accerta che la nascita 
del figlio costituirà pericolo 
per la salute della donna a 
in cui si accerta che il fi­
glio nascerà anormale: ince­
sto) la scelta è tra l'accetta­
zione. il coraggio, la respon­
sabilità. il sacrificio, la dona­
zione, il bene, l'amore.. a 
la repressione, la rinuncia, 
la vigliaccheria, l'odio, la so­
praffazione, la distruzione, lo 
aborto. 

Il non aborto porla alla vit­
toria. Facendo la scelta del 
coraggio, del sacrificio, della 
donazione e dell'amore, si è 
più sereni, si diventa più con­
sapevoli delle proprie azio­
ni. si ha una vita piena di 
slanci, si diventa più maturi, 
si è più liberi. 

MI chiedo se voi avete il 
coraggio di pubblicare questa 
lettera. Ito i mici dubbi, ma 
spero di sì, perlomeno spero 
che la leggerete. 

ANTONIO SCAPPATICCI 
(Roma) 

Se una donna o una cop­
pia decidono di portare a ter­
mine la gravidanza, nessuna 
legge glielo vieta. Il proble­
ma riguarda le donne eh», 
invece, vogliono Interromper­
la. 

Il micidiale « colpo 
di sonno » quando 
si è al volante 
Egregio direttore, 

le scrivo queste righe con 
la preghiera di pubblicarle 
dal momento che ritengo poi-
sano risultare utili a molte 
persone. Ho provocato recen­
temente un incidente d'auto 
a causa di un colpo di sonno; 
ri ho rimesso la macchina, 
ho piegato un paraurti di un 
TIR e personalmente me la 
sono carata con non gravi 
conseguenze. Mi poteva anda­
re decisamente peggio. 

Ciò che mi spinge a pub­
blicizzare quanto mi è suo-
cesso è il fatto che, a me 
come a tutti, i colpi di son­
no non vengono all'improvvi­
so. ma si prcannunctano con 
evidenza e. generalmente, pur 
sentendo il sonno che si co-
licma, si prosegue il riaggio 
nella speranza di vincerlo e 
di arrivare al più presto do­
te ci attendono. Ma gli ef­
fetti. in caso di incidente, so­
no tutti molto più gravi, dan­
nosi e terribili di un ritardo. 
Perciò raccomando a tutti. 
quando sono alla guida di un 
automezzo e sentono l'appe­
santimento della sonnolenza 
che avanza, di fermarsi su­
bito- bisogna reagire subito 
e on decisione. Fermarsi e 
farsi un pisolino può evitare 
che un figlio rimanga orfano 
o che un padre rimanga sfi­
gurato. 

Arch. GIANCARLO CARENA 
(Pavia) 
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